
DELIBERAZIONE N. 16/2022CDA

APPROVAZIONE  AGGIORNAMENTO  PIANO  DI  CLASSIFICA:  M  ODIFICA  RIPARTO  DEI  
COSTI  DELLA  QUOTA  VARIABILE  CER  A  SEGUITO  DEGLI  EFFETTI  POSITIVI  PER
L’AMBIENTE DERIVANTI DALLA DISTRIBUZIONE A FINI IRRIGUI.

CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA
B O L O G N A 

ESTRATTO DAL VERBALE N. 6/CDA
DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DEL  29 NOVEMBRE 2022

- - -

Oggi, il giorno martedì 29 novembre 2022, si è riunito presso la sede consorziale in
Bologna, Via S.  Stefano n.  56, il  Consiglio di  Amministrazione  convocato con lettera del 22
novembre 2022, prot. n. 13404,  con il seguente:

ORDINE del GIORNO

- - -
o m i s s i s

- - -

Dall'appello nominale risultano:

1. BORGHI VALENTINA Presidente PRESENTE

2. BERGAMI MARCO Vice Presidente Vicario PRESENTE

3. VENTURI DAVIDE Vice Presidente PRESENTE

4. BONFIGLIOLI VENANZIO Consigliere PRESENTE

5. BONORI ROBERTA Consigliere PRESENTE

6. BRUNELLI WILLIAM Consigliere PRESENTE

7. CESARI MAURIZIO Consigliere PRESENTE

8. CRESCIMBENI PAOLO Consigliere PRESENTE

9. CRISTOFORI GABRIELE Consigliere PRESENTE

10. DEGLI ESPOSTI ANDREA Consigliere PRESENTE

11. FERRO ANTONIO Consigliere PRESENTE

12. GIACOMELLO CLAUDIO Consigliere PRESENTE

13. GUALANDI EROS Consigliere PRESENTE

14. MONTAGUTI MEDARDO Consigliere PRESENTE

15. PARISINI PAOLO Consigliere PRESENTE

16. PASSINI DANIELE Consigliere PRESENTE



17. PAZZAGLIA CLAUDIO Consigliere PRESENTE

18. PIRAZZINI ROMOLO Consigliere PRESENTE

19. RODEGHIERO ALBERTO Consigliere PRESENTE

20. SANTONI ALESSANDRO Consigliere PRESENTE

21. TOSI GIANNI Consigliere PRESENTE

22. TURRINI ASTRO Consigliere PRESENTE

23. ZAMBONELLI ALESSANDRO Consigliere PRESENTE

Sono presenti  per il  Collegio dei  Revisori  dei Conti  il  Presidente Massimo Masotti

ed  i Componenti Simona Gnudi e Gian Luca Mattioli Belmonte Cima.

Partecipa  all’adunanza  ai  sensi  dell’art.  42,  comma  1,  dello  Statuto  consortile  il

Direttore Generale Paolo Pini.

Assistono alla riunione il Direttore dell’Area Amministrativa Davide Cestari, il quale

esercita le funzioni di Segretario, e la Direttrice dell’Area Tecnica Francesca Dallabetta.

Alle ore 9.30 la Presidente, riconosciuta validamente costituita l’adunanza ai sensi

dell’art.  26  dello  Statuto  vigente,  la  dichiara  aperta  ed  invita  il  Consiglio  a  nominare  due

Scrutatori.

Vengono nominati all’unanimità i Consiglieri  Maurizio Cesari e Paolo Parisini, i quali

dichiarano di accettare l’incarico.

Indi la Presidente procede a discutere gli argomenti posti all’Ordine del Giorno.

- - -
o m i s s i s

- - -
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DELIBERAZIONE N. 16/2022CDA

APPROVAZIONE  AGGIORNAMENTO  PIANO  DI  CLASSIFICA:  M  ODIFICA  RIPARTO  DEI  
COSTI  DELLA  QUOTA  VARIABILE  CER  A  SEGUITO  DEGLI  EFFETTI  POSITIVI  PER
L’AMBIENTE DERIVANTI DALLA DISTRIBUZIONE A FINI IRRIGUI.

IL  CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Premesso:

che,  in  merito  alle  esternalità  positive  dell’attività  irrigua,  le  Linee  guida  regionali  per  la
predisposizione  dei  Piani  di  Classifica approvate  con  deliberazione  della  Giunta  Regionale
385/2014,  hanno  previsto,  per  il  calcolo  del  contributo  per  il  beneficio  di  disponibilità  e
regolazione idrica, che la quota fissa di tale contributo possa essere differentemente graduata
in relazione al beneficio arrecato all’immobile considerando anche l’aumento o il mantenimento
del valore di mercato dei beni immobili derivante dalle esternalità positive della regolazione
idrica (es: subsidenza e sprofondamenti, inquinamento ambientale, danni al verde, ecc..);

che il Consorzio della Bonifica Renana ha previsto tale possibilità nel proprio Piano di classifica
al capitolo 6.3 “Il Beneficio di disponibilità e regolazione idrica”;

che, in particolare, nel sotto capitolo 6.3.1 “Ripartizione dei costi tra quota fissa e quota variabile”
si  prevede  che,  in  presenza  di  studi  che  valutino  e  misurino  compiutamente  le  esternalità
positive derivanti dalla gestione complessiva dell’attività di accumulo, derivazione, adduzione,
circolazione e distribuzione delle acque fluenti nella rete di bonifica, si possa attuare un diverso
riparto dei costi riconducibili ai “contributi CER quota variabile”; 

considerato:

che il Consorzio, con lettera in data 24/01/2020 prot. n. 781,  ha affidato a Nomisma S.p.A.
Società di  studi  economici  un apposito incarico per redigere uno studio diretto a stimare il
valore economico dei  citati  servizi  ecosistemici  derivanti  dall’attività di  gestione del  sistema
irriguo nell’area di pianura;

che  lo  studio  redatto  da  Nomisma,  depositato  agli  atti  al  n.  8325  del  27/06/2022  del
protocollo  consortile,  ha  confermato  che  il  costo  dell’attività  irrigua,  attualmente  a  carico
esclusivamente degli agricoltori del distretto di pianura, genera un beneficio, in termini di servizi
ecosistemici, di cui gode l’intera collettività;

che pertanto, al fine di procedere alla diversa ripartizione dei costi riconducibili ai “contributi
CER quota variabile”, attualmente integralmente a carico della contribuenza irrigua, si ritiene di
proporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione l’integrazione  dell’art. 5.1 “Le spese
che formano il  centro di  costo della bonifica idraulica nei  Bacini  di  Pianura”  con il  seguente
paragrafo:

“Sono costi imputabili alla bonifica idraulica, e come tali ripartiti a carico degli immobili che già si
trovano  nell’areale  dominato  CER,  secondo  i  parametri  che  seguono,  una  quota  dei  costi
“contributi C.E.R. – quota variabile” (20%) di cui alla Tabella 7 all’art. 6.3.1. a fronte del contributo
alla  tutela  dell’ambiente  garantito  dalla  gestione  complessiva  dell'attività  di  accumulo,
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derivazione,  adduzione,  circolazione  e  distribuzione  delle  acque  fluenti,  nelle  infrastrutture  di
bonifica e nei bacini di accumulo.”;

preso atto:

del Piano di Classifica per il riparto della contribuenza consortile approvato dal Consiglio di
Amministrazione con deliberazione n. 18/2015CDA, verb. n. 25/CDA del 30/09/2015;

che l’art. 83, comma 3, del Piano di Classifica prevede che gli aggiornamenti delle misure dei
coefficienti, degli indici tecnici o economici, dei parametri economico finanziari di riferimento
ovvero per l'assoggettamento a diverso beneficio di aree ricomprese all'interno del perimetro di
contribuenza per effetto di mutate condizioni oggettive degli immobili,  come conseguenza di
nuove  opere  realizzate  o  gestite  dal  Consorzio,  non  costituiscono  variazione  del  piano  di
classifica e sono adottate con deliberazione del Consiglio di Amministrazione;

che  il  Comitato  Amministrativo,  con  deliberazione  n.  247/2022CA,  verb.  n.  23/CA  del
21/11/2022, ha proposto al Consiglio di Amministrazione,  ai sensi dell’art.   28 comma 1 lett. g)
dello Statuto consortile, l’approvazione dell’aggiornamento dell’art. 5.1 “Le spese che formano il
centro di costo della bonifica idraulica nei Bacini di Pianura”;

che la Regione Emilia-Romagna, con delibera della Giunta Regionale n. 2069 del 28/11/2022,
ha  preso  atto  dell’intendimento  del  Consorzio  di  provvedere  a  modificare  il  proprio  Piano
riparto  dei  costi,  imputando  ai  consorziati  non  agricoli  i  cui  immobili  siano  siti  nell’areale
dominato CER una quota dei costi, come previsto dal Piano di Classifica in ragione dell’utilità
che  l’attività  di  distribuzione  irrigua  apporta  anche  all’azione  di  bonifica  idraulica  come
attestato dallo specifico studio di Nomisma;

visto l’art.  24 comma 2 lett. h) dello Statuto consortile;

dopo scambio di idee;

presenti 23, votanti 23;

a voti unanimi favorevoli, 

d e l i b e r a

di  approvare, per  le  motivazioni  sopra  esposte,  l’aggiornamento  dell’art.  5.1  “Le  spese  che
formano il  centro di costo della bonifica idraulica nei Bacini di Pianura” del vigente Piano di
Classifica come segue:

“5.1 Le spese che formano il centro di costo della bonifica idraulica nei Bacini di Pianura

Seguendo la ripartizione fra costi fissi e costi variabili (suddivisibili ulteriormente fra costi diretti
e costi indiretti) sopra rappresentata, i costi d'esercizio sono attribuibili al Distretto Bacini di
Pianura (Codice 1) e al macro centro di costo della bonifica idraulica, identificato con natura = 1.
Il Macro centro di costo è pari alla sommatoria di centri di costo elementari ad essa riferiti, a cui
vanno  aggiunte  le  quote  proporzionali  di  costi  generali,  promiscui  e  tecnici  ripartiti  aventi
natura 4, 5, 6, estrapolando, all’interno di tali costi, quelli legati ad attività di base, così come
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definite ai Capitoli 1.1.3 e 5.4 per i quali si applica lo specifico criterio di riparto di cui al capitolo
6.1.2.
Le spese prevalenti, in via esemplificativa, ma non esaustiva sono quelle fisse e variabili per il
personale specificamente dedicato alle attività del distretto, costi tecnici e amministrativi, oneri
finanziari ammortamenti e accantonamenti, imposte e tasse, nuove opere direttamente riferibili
alle  attività  di  distretto,  opportunamente identificati  nella  loro  componente di  costo fisso  e
variabile. 
Per  quanto  attiene  ai  costi  diretti,  l’imputazione  al  Macro  Centro  di  costo  della  Bonifica
Idraulica  avviene  tramite  correlazione  degli  stessi  con  i  singoli  centri  di  costo  che
rappresentano le specifiche opere oggetto di intervento. 
I costi diretti sono attribuiti all’oggetto ultimo di imputazione, mentre quelli indiretti, riferibili ad
attività promiscue all'interno dello stesso distretto, sono assegnati dapprima a centri di costi
intermedi e successivamente riassegnati a uno o più centri di costo finale, mediante opportune
registrazioni di ribaltamento. 
A solo titolo di esempio, ed in via non esaustiva, sono costi imputabili  alla bonifica idraulica
(natura=1) gli oneri da sostenere per le attività di diserbo, spurgo, ripresa frane e risanamento
ambientale della rete idraulica di bonifica, la caratterizzazione dei fanghi, l'attività tecnica di
rilascio di concessioni, la manutenzione ed esercizio di manufatti, magazzini, officine, impianti
idrovori, paratoie e apparati di regolazione nonché delle opere elettromeccaniche connesse,
compresi  gli  oneri  di  forza  motrice.  Ovviamente  a  queste  si  aggiungono  quelle  della
manodopera  necessaria  e  del  personale  tecnico  direttamente  dedicato  in  attività  di
progettazione e direzione lavori oltre a quelle di vigilanza e polizia idraulica. 
Sono altresì ripartiti sulla base proporzionale percentuale dell'incidenza del carico contributivo
di distretto i costi indiretti relativi alle spese generali o di funzionamento del Consorzio.
Secondo quanto disposto dal Punto 7 delle Linee Guida approvate con deliberazione della
Giunta Regionale n. 385/2014 in data 24 marzo 2014, al fine di evitare significativi scostamenti
rispetto alle situazioni precedenti, per il riparto dei costi inerenti la bonifica idraulica in pianura
vengono  individuati  due  diversi  budget  distinti  per  macro-aree  denominate  sinistra  Reno e
Destra Reno, territorialmente individuate al capitolo 3 del presente piano di classifica le cui voci
di  costi  e  ricavi  coincidono con quelli  desunti  dall'ultimo esercizio  di  bilancio chiuso  (2014)
relativamente ai  distretti  1°  e  3°  della  preesistente gestione contabile.  Con riferimento alla
situazione  storica  degli  ultimi  tre  esercizi  chiusi  la  percentuale  di  incidenza  dei  costi  è
individuata  nella  misura  del  13%  relativamente  alla  macro-area  sinistra  Reno  e  87%
relativamente alla macro area destra Reno. Si  procederà a verifiche quinquennali  al  fine di
aggiornare le percentuali di incidenza dei costi. 
Sono costi imputabili alla bonifica idraulica, e come tali ripartiti a carico degli immobili che già si
trovano  nell’areale  dominato  CER,  secondo  i  parametri  che  seguono,  una  quota  dei  costi
“contributi C.E.R. – quota variabile” (20%) di cui alla Tabella 7 all’art. 6.3.1. a fronte del contributo
alla  tutela  dell’ambiente  garantito  dalla  gestione  complessiva  dell'attività  di  accumulo,
derivazione,  adduzione,  circolazione  e  distribuzione  delle  acque  fluenti,  nelle  infrastrutture  di
bonifica e nei bacini di accumulo.”;

di  applicare la  conseguente  ripartizione  dei  costi  sopra  indicati  a  partire  dal  bilancio  di
previsione 2023.
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- - -
o m i s s i s

- - -

Letto, confermato e sottoscritto.

LA PRESIDENTE
(Valentina Borghi)

F.to Valentina Borghi

GLI SCRUTATORI
(Maurizio Cesari)

F.to Maurizio Cesari

(Paolo Parisini)
F.to Paolo Parisini

IL DIRETTORE AREA AMMINISTRATIVA
Segretario

(Davide Cestari)
F.to Davide Cestari

E' stata pubblicata all'Albo consortile per cinque giorni consecutivi dal 08 dicembre 2022

al 12 dicembre 2022.

IL DIRETTORE AREA AMMINISTRATIVA
Segretario

Davide Cestari

Il presente documento è sottoscritto esclusivamente con firma digitale ai sensi 
degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005 che  attribuiscono

pieno valore legale e probatorio
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